Un giorno stavo tornando a casa da scuola con un mio amico, quando
siamo passati col verde e in tanto c’era un vento fortissimo e la

palla che avevo in mano (che era di plastica) mi voló via e andó

verso la strada ma io la presi in tempo peró voló via ancora e quindi

verso le macchine peró andó più in la quindi tirai la palla con un

calcio e rimbalzò contro il muro, e poi andó contro un palo che

c’[era] era e rimase li e poi il mio amico la buttó indietro ma tanto c’era

il palo che la [feró] fermó e quindi ripresi la palla e continuai a

camminare con il mio amico e poi lui era [arrivato] arrivato a casa mentre

poi io ho dovuto continuare peró da solo. Dopo che ho fatto qualche

decina di metri dovevo attraversare le strisce pedonali e mi voló

via ancora la [palla] palla e passó una macchina ma {la macchina} si fermó in tempo

e mi disse il signore che guidava la macchina che

non devo giocare in strada che non era vero ma era il vento che 

ha fatto volare la palla e non io.

Dopo ero tornato sano e salvo a casa.

Io ho inparato che quando c’è il vento forte e ho la palla 

tra le mani é meglio metterlo nello zaino quando non ho gnente [,] {come compiti}

ho tenerla forte tra le mani perché io rischiavo pure di morire

sotto una macchina o un motorino, camion eccetera.

